Solidarietà dell’UE con l’Ucraina

Con Decisione di esecuzione del Consiglio (COM/2022/91 final) che accerta l'esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall'Ucraina ai sensi dell'articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del Consiglio del 20 luglio 2001, si introduce una protezione temporanea in conformità alle disposizioni della direttiva medesima 

per offrire un'assistenza rapida ed efficace alle persone in fuga dalla guerra in Ucraina. In base a tale proposta, a coloro che fuggono dalla guerra sarà concesso una protezione temporanea nell'UE, che garantisce loro un permesso di soggiorno e l'accesso all'istruzione e al mercato del lavoro.

Scheda riassuntiva Protezione temporanea
L'obiettivo della proposta è quello di attivare l'applicazione della direttiva sulla protezione temporanea indicando, conformemente all'articolo 5 della direttiva, gli elementi principali, tra cui la descrizione dei gruppi specifici di persone cui dovrebbe applicarsi la protezione temporanea e la data di decorrenza della protezione temporanea. La decisione di esecuzione del Consiglio, una volta adottata, impone agli Stati membri di applicare le misure da questi adottate per il recepimento e l'attuazione della direttiva sulla protezione temporanea, ottemperando in tal modo ai loro obblighi nei confronti dei titolari della protezione temporanea individuati nelle seguenti tre categorie di persone
· cittadini ucraini residenti in Ucraina che sono sfollati a partire dal 24 febbraio 2022 a seguito dell'invasione militare da parte delle forze armate russe 

· cittadini di paesi terzi o apolidi che soggiornavano legalmente in Ucraina che sono sfollati a partire dal 24 febbraio 2022 a seguito dell'invasione militare da parte delle forze armate russe 

· i familiari delle due precedenti categorie, purché la famiglia fosse già costituita in Ucraina al tempo delle circostanze connesse all'afflusso massiccio, a prescindere dal fatto che il familiare possa ritornare nel proprio paese di origine in condizioni sicure e stabili. 

La protezione temporanea è lo strumento adeguato nella situazione attuale. alla luce del carattere straordinario ed eccezionale dell'invasione militare dell'Ucraina da parte della Russia e dell'entità dell'afflusso massiccio, la protezione temporanea dovrebbe consentire rapidamente agli sfollati di godere di diritti armonizzati in tutta l'Unione che conferiscano un livello di protezione adeguato, comprendente 

· titoli di soggiorno, 

· la possibilità esercitare qualsiasi attività di lavoro subordinato o autonomo e di essere adeguatamente alloggiati, 

· la necessaria assistenza sociale, medica o di altro tipo e contributi al sostentamento; Le persone di età inferiore a 18 anni dovrebbero altresì beneficiare dell'accesso al sistema educativo.

Si precisa che , ai sensi della Decisione citata, I cittadini individuati, possono utilizzare i servizi EURES nello stato membro che ha riconosciuto loro la protezione temporanea, ma ciò non concede loro il diritto alla liberta di movimento per la ricerca di un lavoro come previsto dalla Decisione di esecuzione del Consiglio (EU) 2022/382, 16) , “Una volta che uno Stato membro ha rilasciato il titolo di soggiorno conformemente alla direttiva 2001/55/CE, la persona che gode della protezione temporanea, pur avendo il diritto di viaggiare nell'Unione per 90 giorni nell'arco di un periodo di 180 giorni, dovrebbe poter avvalersi dei diritti derivanti dalla protezione temporanea solo nello Stato membro che ha rilasciato il titolo di soggiorno.
La direttiva sulla protezione temporanea offre la risposta adeguata alla situazione attuale in quanto:

· Offre protezione e diritti immediati: tra cui i diritti di soggiorno, l'accesso al mercato del lavoro, l'accesso all'alloggio, l'assistenza sociale, l'assistenza medica o di altro tipo e i mezzi di sussistenza. Per i minori e gli adolescenti non accompagnati, la protezione temporanea conferisce il diritto alla tutela legale e all'accesso all'istruzione.

· Riduce la pressione sui sistemi nazionali di asilo creando uno status di protezione che richiede formalità ridotte. In questo modo si eviterà la saturazione dei sistemi nazionali di asilo e gli Stati membri potranno gestire gli arrivi in modo ordinato ed efficace, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali e degli obblighi internazionali.

· Rafforza la solidarietà e la condivisione delle responsabilità: le norme della direttiva sulla protezione temporanea promuovono l'equilibrio degli sforzi tra gli Stati membri che ospitano gli sfollati provenienti dall'Ucraina. La Commissione coordinerà una "piattaforma di solidarietà" in cui gli Stati membri potranno scambiarsi informazioni sulle capacità di accoglienza.

· Ulteriore sostegno da parte delle agenzie dell'UE: su richiesta degli Stati membri Frontex, l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo ed Europol possono fornire un ulteriore sostegno operativo per garantire la corretta attuazione della decisione in questione

Una volta adottata, la protezione temporanea inizierebbe ad applicarsi immediatamente e durerebbe un anno. Tale periodo è automaticamente prorogato, per due periodi di sei mesi, per un anno supplementare

Sulla home page del portale Portale EURES è stato inserito il  link al sito -Solidarietà in UE con l’Ucraina (in continuo aggiornamento) contenente tutte le informazioni per le persone in fuga dalla guerra in Ucraina, informazioni provenienti dai singoli stati membri che saranno loro di supporto per vivere e lavorare in Europa.

Con la Comunicazione COM(2022) 131 final del 23.03.3031,"Accogliere chi fugge dalla guerra in Ucraina: Preparare l'Europa a rispondere ai bisogni dei profughi  la Commissione europea evidenzia 5 linee di intervento: 

Protezione dei minori
Istruzione
Accesso all'assistenza sanitaria
Accesso alloggio/casa
Accesso al lavoro
EURES Puglia
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